
 
Progetto “Diritti al futuro” - Seconda fase - Sperimentazione dei “Piani locali giovani” 

 
 

SCHEDA AZIONI LOCALI 
 
 
 
SOGGETTO RESPONSABILE DELLA SPERIMENTAZIONE LOCALE 
 
Comune di Firenze- Assessorato alla Pubblica istruzione e Politiche Giovanili - 

Indirizzo ……………Via Nicolodi 2 - 50131 Firenze    
 
Il Comune è capofila di un’aggregazione di più Comuni   x NO     SI 

In caso affermativo, elencare gli altri Comuni coinvolti nella sperimentazione: 

1. ..……………………………………………........... 6. ………….………………………………………. 

2. …………………………………………………... 7. ………….………………………………………. 

3. …………….……………………………………... 8. ……….…………………………………………. 

4. ……………….…………………………………... 9. ……….…………………………………………. 

5. …………………………………………………… 10. ……….………………………………………... 

 
Tipologia di aggregazione: 

 Consorzio di Comuni 
 Ambito territoriale del Piano di zona 
 Aggregazione avviata in occasione della sperimentazione del Piano locale giovani 
 Altro tipo di aggregazione (specificare) ………………………………………….………………….. 

 
Referente politico  

  Assessore Daniela Lastri 

 Sindaco  

x Assessore (specificare delega) Pubblica istruzione e Politiche Giovanili………………………….. 

Tel …………0552625720……………….. Cell. ………..…………………………………………… 

Fax …………………………….……………. E-mail assistr@comune.fi.it 
 
Referenti tecnico-amministrativi: 
1. Dott.ssa Annalisa Bracco……… Ufficio/funzione...P.O. responsabile Ufficio Politiche Giovanili  

Tel …052625819………………….. Cell. …………………………………………………… 

Fax 0552625741……………….…………. E-mail …a.bracco@comune.fi.it 

Funzione svolta nell’ambito del progetto Coordinatrice  

 
2. ……………...…………………………………… Ufficio/funzione ………………………………………... 

Tel …………………………..…………….…….. Cell. …………………………………………………… 

Fax ………………………………………. E-mail ………………………………….……………………... 

Funzione svolta nell’ambito del progetto …………………………………………………………………… 

AZIONE SPERIMENTALE 
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Problema che si intende affrontare (max 10 righe)  
3 ambiti di intervento:  

1. sostenere il processo di autonomia e di integrazione sociale di giovani a forte rischio di 
deprivazione rispetto alle principali “dimensioni” dell’esistenza (istruzione, occupazio-
ne,) 

2. favorire  percorsi di accompagnamento e di inserimento  di giovani laureati (lauree “deboli”) 
e diplomati all’interno di alcuni ambiti produttivi  definiti come imprenditoria legge-
ra/sostenibile ad alto contenuto di lavoro e cioè: 

 turismo sociale ambientale- sostenibile 
 gestione di progetti culturali; 
 media e comunicazione pubblica  
 artigianato legato  al territorio 
 imprese sociali nel settore infanzia/famiglia/anziani. 

 
3. favorire percorsi di autonomia e di crescita personale dei giovani (giovani coppie, studenti, 

etc ) attraverso la sperimentazione di agevolazioni e opportunità rispetto al problema abitati-
vo e al mercato degli alloggi . 

 
 
Strategia utilizzata (max 15 righe) 
1)Costruzione di un network di soggetti significativi del tessuto produttivo-culturale-sociale  della 
città attraverso lo sviluppo del Forum Giovani che ha definito un pacchetto di proposte rivolte 
all’Amministrazione comunale per favorire e promuovere nuove opportunità per l’autonomia dei 
giovani fiorentini. 
 
2) Attivazione di percorsi di accompagnamento al lavoro attraverso:  
- potenziamento del servizio Informagiovani/Eurodesk con servizi di  primo accesso /screening,  ac-
coglienza, orientamento informativo sulle opportunità anche in ambito europeo 
- realizzazione di esperienze formative con servizi di supporto e accompagnamento (focalizzazione 
profilo competenze, orientamento , formazione on job) 
- percorsi di mentoring per giovani in situazione di svantaggio 
 
3) Attivazione di strumenti di mediazione e di facilitazione per l’accesso alla casa . 
 
 
Obiettivo intermedio (sono possibili più risposte) 

 Aumentare l’accesso autonomo dei giovani al credito 
X  Facilitare l’accesso ad una buona occupazione, per un inserimento effettivo nel mondo del lavoro 
X  Ridurre le attuali difficoltà di accesso dei giovani alla casa 

 
Risultati attesi (max 5) e relativi indicatori 

RISULTATO ATTESO INDICATORE 
Avvicinare il sistema universitario e 
dell’istruzione-formazione al mondo produttivo e 
imprenditoriale attraverso l’ attivazione di espe-
rienze formative. 
 

Numero percorsi  di accompagnamento attivati 

Attivare percorsi di autonomia lavorativa  per 
adolescenti e giovani a rischio di esclusione 
permanente dal sistema formativo e produttivo 

Numero di “casi” seguiti 
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Fascia di età (prevalente) dei destinatari diretti della sperimentazione 
X  Giovani dai 16 ai 21 anni X Giovani dai 25 ai 29 anni 
X  Giovani dai 21 ai 25 anni X  Oltre i 29 
 
Processi e strumenti per l’integrazione con altre azioni locali1 (max 15 righe) 
La presente proposta progettuale si innesta e si integra rispetto ai principali indirizzi definiti 
nell’ambito delle seguenti azioni di programmazione interistituzionale 
Protocollo Punto Giovani (Comune di Firenze, Ministero della Giustizia, Istituto degli Innocenti, 
Provincia di Firenze , Regione Toscana, Azienda Sanitaria di Firenze) 
Progetti di Iniziativa Regionale (P.I.R) 
 
Tipologia dei partner che partecipano direttamente alla programmazione, alla gestione e alla rea-
lizzazione della sperimentazione locale (sono possibili più risposte) 
 
     Associazioni no profit 
X   Associazioni di volontariato 
X     Parti sociali 
X  Rappresentanze giovanili formali 
  X  Rappresentanze giovanili non formali 

X   Istituzioni economiche 
 Istituti di credito 
 Assicurazioni 
 X    Altro (specificare): strutture di servizi a partecipazione 

pubblico/privato 
X Altro : Consorzio di Cooperative Sociali…………… 

 
Altri attori del territorio coinvolti nel lavoro di rete (sono possibili più risposte) 
 
 Associazioni no profit 
X   Associazioni di volontariato 
 Parti sociali 
 Rappresentanze giovanili formali 
X    Rappresentanze giovanili non formali 

 Istituzioni economiche 
 Istituti di credito 
 Assicurazioni 
 Altro (specificare) enti pubblici… 
 Altro (specificare) ………………………………….…… 

 
 
 

                                                
1 Ad esempio: Piani di zona, Patti territoriali, Protocolli di intesa locali, Programmi o Progetti per la formazione e 
l’occupazione, Piani locali di lotta contro l’esclusione sociale… 


